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Nome ufficiale 
Republic of Zambia

Ordinamento dello Stato 
Repubblica

Superficie (kmq) 
752.618 kmq

Popolazione
14.222.233 

Capitale 
LUSAKA

Moneta 
kwacha zambiana

Lingua 
11 liguaggi Bantu: (Bemba (ufficiale) 30.1%, Nyanja (ufficiale) 10.7%, Tonga (ufficiale) 10.6%, Lozi (ufficiale) 5.7%, Chewa 4.9%, Nsenga 3.4%, Tumbuka 2.5%, Lunda (ufficiale) 2.2%, Kaonde (ufficiale) 2%, Lala 2%, Luvale (officiale) 1.7%), Inglese (ufficiale) 1.7%, altri 22.5% 

Religione
Cristiani 50%-75%, Musulmani e Induisti 24%-49%, Animisti 1%

Gruppi etnici 
Africani 99.5% (Bemba, Tonga, Chewa, Lozi, Nsenga, Tumbuka, Ngoni, Lala, Kaonde, Lunda and altri gruppi africani), altri 0,5% (inclusi Europei e Asiatici)

INDICATORI SOCIO ECONOMICI

Indice di sviluppo umano 
0,448

Classifica indice sviluppo umano (su 186 paesi) 
163

% popolazione che vive con meno di 1 euro al giorno 
61-80

% popolazione che vive al di sotto della Soglia di povertà 
64%

PIL (in miliardi di $) 
22,247

PIL ($ procapite) 
1.800

Crescita annua del PIL (%) 
6

Debito estero (in miliardi di $) 
5.985 (2013)

Tasso di inflazione (%) 
3,9

Tasso di disoccupazione (%) 
10.3%

Importazioni (miliardi di $) 
8,21

Esportazioni (miliardi di $) 
8,54

Tasso alfabetizzazione 
70,6

Spesa per la sanità (% del PIL) 
6,1

Spesa militare (% del PIL) 
1,55

Aeroporti con pista pavimentata 
8

Ferrovie (km) 
2.157

Rete stradale (km totale) 
91.440

INDICATORI SOCIO CULTURALI

Popolazione Urbana (%)
39,2 

Crescita annua popolazione (%) 
3,2

Mortalità infantile (su 1000 nati) 
68,58

Speranza vita alla nascita (anni) 
51,51

Internet (utenti) 
816.200

Linee telefoniche fisse
82.500 

Cellulari
10,525 milioni

Rifugiati (per paese di origine) 
14,871 (Rep. Dem. Congo); 5,963 (Ruanda) 

GEOGRAFIA
Situato nel cuore dell’Africa meridionale lo Zambia, senza sbocco sul mare, confina con l'Angola a ovest, con la Repubblica Democratica del Congo a ovest e a nord, con la Tanzania a nord-est, con il Malawi a est e con Mozambico, Zimbabwe, Botswana e Namibia a sud. Lo Zambia si trova su un altopiano ondulato che digrada verso sud, dove l’umida savana boscosa lascia il posto alla foresta tropicale e a un clima più asciutto. Il principale fiume del paese è lo Zambesi e lo Zambia, che segna anche il confine con Zimbabwe, Botswana e Namibia. Il clima è tropicale, ma temperato dall’altitudine specialmente nella parte settentrionale del paese; la stagione delle piogge è concentrata tra ottobre e marzo.

STORIA
Divenuto indipendente dal dominio coloniale inglese il 24 ottobre del 1964 lo Zambia (ex-Rhodesia del Nord) è stato governato per 27 anni dal presidente Kenneth Kaunda, leader dell’Unip (United National Independence Party) che fino al 1991 è stato l’unico partito politico legale del paese. Kaunda ha governato per 27 anni con pugno di ferro e con una sorta di commistione tra marxismo e valori tradizionali africani definito dal presidente stesso “umanesimo”. L’isolamento internazionale e la pessima situazione economica hanno costretto Kaunda, in séguito a pesanti proteste, a emendare la costituzione consentendo il multipartitismo. I risultati si sono subito fatti vedere, visto che nel 1991 il candidato del MMD (Movement for Multiparty Democracy) Frederick Chiluba è stato eletto presidente a larga maggioranza. Chiluba si è impegnato in una politica di appoggio alle grandi istituzioni finanziarie internazionali, chiudendo le imprese minerarie statali ormai alla bancarotta e attuando una serie di riforme strutturali che hanno provocato un pesante rialzo dei prezzi. Il crescente scontento nei confronti dell’amministrazione ha portato a un tentato golpe militare nell’ottobre 1997, durante il secondo mandato di Chiluba, che ha avuto il solo effetto di far dichiarare lo stato d’emergenza e ha portato a decine di arresti, tra qui quello di Kaunda.

Impossibilitato a modificare per la seconda volta la Costituzione, Chiluba ha dovuto cedere il passo al proprio delfino Levy Mwanawasa, eletto alla presidenza nel dicembre del 2001. Appena sei mesi dopo essersi insediato Mwanawasa ha accusato il suo ex-mentore Chiluba di appropriazione indebita e corruzione, dando il via a un procedimento legale. Dal 2011 lo Zambia è guidato da Michael Sata, leader dell’opposizione del Patriotic front (Pf) 

ECONOMIA
La principale fonte di ricchezza dello Zambia è legata allo sfruttamento minerario. Lo Zambia è uno tra i principali paesi al mondo estrattori di rame. Tale risorsa rappresenta da sola quasi il 60% delle esportazioni dello Zambia. Questo fa sì che l'intera economia del paese sia direttamente collegata alla variazione del prezzo di questo bene. Negli anni '70 il Paese ha vissuto una forte crisi economica legata al crollo del prezzo del rame, ad una cattiva gestione manageriale delle miniere ed a scarsi investimenti mirati nel settore. Tale crisi ha avuto ripercussioni negative fino al 2000. Dal 2000 al 2010 si è però assistito ad un progressivo miglioramento delle condizioni economiche del paese, con una crescita percentuale annua del PIL reale che si è attestata intorno al 6%. Tale risultato è stato raggiunto grazie alla crescita del prezzo internazionale del rame, all'aumento degli investimenti diretti esteri in Zambia (in particolare provenienti dalla Cina) ed alla riduzione del debito estero attraverso la partecipazione al meccanismo HIPC (Highly Indebted Poor Country). Per quanto riguarda quest'ultimo aspetto, lo Zambia ha beneficiato in questo modo di una cancellazione del debito di 6 miliardi di dollari. Nonostante la crescita economica degli ultimi anni, il tasso di povertà del paese rimane uno dei più alti al mondo. Recentemente la crisi economica globale ha colpito anche lo Zambia, raddoppiando il tasso di inflazione, aumentando ulteriormente la disoccupazione e riducendo, seppur lievemente, il tasso di crescita reale del PIL.

SOCIETÀ
Lo Zambia è uno dei paesi che continuano a non riuscire a migliorare la condizione di salute della popolazione, a causa di alti tassi di malnutrizione. Pur essendo leggermente migliorati, gli indicatori nutrizionali chiave continuano a essere alti in misura inaccettabile, in particolare tra i bambini sotto i 5 anni. La DHS (Ricerca Demografica e Sanitaria) del 2007 ha rivelato che il 45% dei bambini sotto i 5 anni soffre di ritardo nella crescita, il 5% è affetto da malnutrizione acuta e il 14% è sottopeso. Anche le carenze di micronutrienti sono alte, con il 53% di bambini affetti da carenza di vitamina A, il 4% dei bambini in età scolare con disturbi da carenza di iodio, il 46% anemico. Tutti questi indicatori contribuiscono ad alti tassi di mortalità neonatale e infantile, rispettivamente 34 su 1.000 nati vivi e 19 su 1.000. L’incidenza dell’HIV raggiunge livelli molto alti, il 14,3% della popolazione totale, e contribuisce pesantemente alla mortalità e morbilità di donne e bambini: l’alta incidenza dell’HIV è concausa di ben il 16% della mortalità 0-5 anni e ha aggravato le condizioni di povertà e vulnerabilità dei bambini. Le cause della malnutrizione in Zambia sono molteplici: povertà, insicurezza alimentare a livello familiare, abitudini alimentari sbagliate e cattive condizioni di salute. La mancanza di conoscenze adeguate sulla corretta nutrizione infantile aggrava i problemi connessi alla malnutrizione cronica.

Il progetto: Il posto giusto

LUOGO:  Lusaka

DESTINATARI: bambini e adolescenti.

OBIETTIVO: offrire un luogo di aggregazione per i giovani 

CONTESTO

La parrocchia di St. Maurice è situata nel compound di Kanyama, alla periferia ovest di Lusaka, la capitale dello Zambia. Si tratta di una parrocchia di recente costituzione dove operano attualmente due missionari Fidei Donum della diocesi di Milano. Attorno alla parrocchia ogni giorno sorgono nuove abitazioni in modo disordinato e senza servizi. Il contesto, dunque, è quello di una povertà non assoluta, ma comunque diffusa, di una povertà non semplicemente economica, ma anche culturale e morale. La situazione dei più giovani è difficile: sono spesso abbandonati a se stessi e quindi soggetti alle distrazioni e alle tentazioni della strada  (alcool, piccola delinquenza…).

INTERVENTI

La parrocchia sente la necessità di alcune scelte pastorali che, accanto all’accompagnamento e alla formazione cristiana, siano  volte a “riempire” il tempo libero dei ragazzi, a sostenerli nel cammino scolastico, ad aiutarli a guardare e progettare per loro stessi un futuro migliore. Si intende creare un centro di aggregazione per i giovani che offra spazi di incontro, per studiare, una piccola biblioteca, un servizio di doposcuola, un internet-point. Sarebbe inoltre un luogo dove promuovere attività creative, formative e di socializzazione. 

IMPORTO PROGETTO

Euro 25.000
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